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IL CONSIGLIO GRANDE E GENERALE 

nella seduta del 6 marzo 2013 
 

con votazione palese, all’unanimità, 
approva 

 
 
 

il seguente Ordine del Giorno: 
 
 

“Il Consiglio Grande e Generale 
 
 

Preso atto della richiesta degli istanti finalizzata all’allineamento dei diritti dei genitori adottivi 
rispetto a quelli biologici e all’introduzione di diritti per i genitori affidatari; 
 
udito il riferimento del Segretario di Stato per la Sanità sullo stato di fatto della normativa in 
materia di adozione e di affido; 
 
visto lo status quo nella materia e la carenza normativa in materia di affido; 
 
considerando il valore insostituibile della genitorialità e l’importanza che la famiglia riveste nella 
crescita della prole e nell’accoglienza anche temporanea dei minori; 
 
verificata la convergenza espressa dalle forze politiche circa l’opportunità di allineare i diritti dei 
genitori adottivi e affidatari a quelli biologici; 
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Incarica il Governo 
 

di predisporre, entro tre mesi, un apposito progetto di legge che contenga come prioritari i 
seguenti interventi: 
 

- disciplina dell’affido, con estensione degli interventi a sostegno della famiglia previsti 
dalla legislazione vigente anche alle famiglie affidatarie, tenendo conto delle peculiarità 
dell’istituto; 

 
- revisione della disciplina del part-time tenendo conto, ove compatibili e mutatis mutandis, 

delle esigenze dei genitori adottivi e affidatari, al fine di equiparare il più possibile la loro 
situazione a quella dei genitori biologici.”. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


